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La. Pa.lom.ba. del V a.tica.no 

· Era la. mattina di uno dei più belli 
giol;~i dèl uiese di settembre. L'a~zurro 
òél cielo e la purer.za dell'atmosfera infon­
devànà'.la maggior~ allegria. Un tedesco 
od ti n "Piemontesi!; posti ambidue in alto 
grado dalla colle1·a di Dio, scendevano le 
scalo deL.castello di Posdnm. 

Anche nei loro se m bianti brillava l'al­
J.r~grer.r.a; ma non. somigliava all'atto a 
quella letizia che bri tlavu. nell'ar.r.urro del 
cielo. 

Ambo i potenti sorridevano contemplan­
do le ombre schifose di Voltaire e di Fe­
tlerico secondo, che frequentr.oo gli angoli 
oscuri di quel' castello. I loro sardonici 
sorrisi diplomatici, come conviensi a reali 
buffoni, turbavano e offendevano la bella 
armonia delle cose di Dio. In ftltti: nulla 
è più bmtto e ripugnante del rettile in 
un fiore. 

·· Il Piemontese diceva al tedesco: 
- Gl' im!Jeratori romani erano imbecilli: 

E~si martoriavano i primi cristiani ; noi 
li sotl'uchiamo. La opera7.ione è un poco 
più lunga, ma impedisce che gridino. 

- Sl, rispose il tedesco, con un sorriso 
adnlatùre ; voi li soffocate macchiavellica­
mente. 

- E voi psicologicamente, replicò H 
piemontese. 
, Ambidue ~iunsero alla campagna. 

Srllht via mcontrarono nn vecchio, bello 
e pieno di· vigore. Nell'austero suo sem­
biante sembrava che fosse impresso un si­
gillo angelico, ed il suo sguardo illumi­
nava tutta la sua persomt con una luce 
più dolce e più ricca di quella del sole. 

- Dove vai o vecchio~ - Gli disse 
uno dei cesari. 

- V<J' dove vanno i rispetti e J'ammi· 
razione del mondo. 

- E dove vanno i rispetti e l'ammira­
zione del mondo ~ 

----1 

- I rispetti e l'ammirar-ione del mondo 
grnvitano verso il loro centt·o; come i ·pia-
neti nel giro del cielo. · 

- E qual è questo centro ~ , ~<~''''' : 
- La tumbacdi.Pietro, sulla qt1a(e prega 

PIO IX, vicario di Ge>ù Cristo. · · · 

I due impallidirono. 
- Vecchio, disse il . piemontese aspra­

mente : tu vai tardi. Queste pianure spn 
molto lontane da Roma, e puoi morire riill 
viaggio: o, se pure vi giungi, nou troverai 
più il Papa, perchè Pio IX, ha moltacpiù 
età di te e non è immortale. : i : 

- Ignorate . voi, che mi parlitte c9ò 
ironia, che tutte le strade le q mdi guidano 
a Roma suo piene di. nna innumerevole 
moltitudine di ~ellegriui che vengono da 
tutte le regiom del .. mondo, e. che, se io 
muoio pt·inm di giungere al Vatieauo, i 
miei fmtelli, più di me fortunati, deposi· 
teranno · i miet rispetti insieme ai loro, ai 
piedi del rap!Jresentante della verità e 
della libertà sulla terra ~ · 

d:tlle stesse profonde ferite che le aprivano, 
germogliavan la sua forr.a o la sua vita. 

Vollero ancor imprigionar la divina Pa­
lomba; ma quella sfuggiva sempre dai 
recinti più vigilanti, e quando la si ere· 
deva imprigionata o morta, batteva le sue 
ali sopra il conclave e lo f~condava, como 
fecondò n· caos nella creazione del mondo. 

Lo stesso avverrà quando Pio IX, re 
vero, re unico, r& di questo ruoudo, cada 
nel dolce sonno della sua virtù e della 
sua santità. N è la for~a. nè l'astuzia, nè 
lé ipocrite seduzioni impediranno che lo 
Spirito Santo riposi nel cuore della Chie­
sa, ltncorchè . h1. Ohi esa, perseguitata per 
ogtli dove, si trovas>e rinchiusa, nelle vi­
scere dèl globo. Se è certo, Mme voi lo 
assicurate, che potenti re meditano tm 
nuovo attentato contro il Capo del Catto­
licisruo, abbiate, o signori, la bontà di dir 
loro che non ·e!fettnel'llnno i loro progetti; 
come non li effettuò alcuno dei lot·o pre­
decessori cui si ·propongono a modello.· Ed 
òra 't;he io .vi ho· detto il mio pensiero, 
permettetemi di proseguire il mio viaggio 
terso .il paese della giustizia e della luce. 

- Benissimo o vecchio; ma se al tuo 
giungere in Roma il Papa è morto e se· Il vecchio si fetle il segno della croce, 
poltol a che ti giova la fatictt che tu ti levò gli occhi al cielo, e proseguì il suo 
prenoi ? cammino. 

- Ignorate voi, o sig,nori, che se, il . Quei d ne .•. colpiti. dalla .forr.a delle pa· 
Papa muore, IL PAPA'ro 'Il IMMORTALf,.. e role ·del vecchio, ammutolirono, rimasero 
che la sua. luce si trasmette da' nu P'pa pietrificati e lo seguirono cogli sguardi. 
che muore alla persona di uu altt·o .Papa · Il vecchio, prima di sparire dalla loro 
che gli succede~ Sono trascorsi diciptto se· vista, si volse verso .. di essi, levò la sua 
co p, e lo Spirito Santo fa seitipre que:sto m ab o èd acceunl.l il cielo col dito ... I' d ne 
muacolo. . .. · ' .: ~·' .JTlirar<nÌo. tJ.lluogb, accennato dal vecchio, 

- Non vogliamo contristartç ·o rispet- e nell'alto dell'azzurra atmosfem videro una 
tabile vecchio; ma è necessario insegnarti, bianca palomba che, a pot·tata del tiro, 
dappoichè sembt'a che tu nol sappia, che volava nella direzione accennata dal vec­
potenti monarchi hanno formato il disegno chio. 
d'impedire che lo Spirito Santo scenda a Due cacciatori nascosti nel bosco spafll· 
Roma alla morte di Pio IX, o, se fosse rono rontro la bianca palomba ma non la 
necessario, di tagliargli le ali. ferirono. 

- In tutta la storia della Chiesa si I due ... , da allora, vedono in sogno la 
trovano re potenti1 terribili imperatori e bianca Palomba librarsi al di sopra del 
Cesari s0tto i piedt dei quali tremava la Vaticano. 
terra, che si proposero di effettuare tali Son passati 12 anni da che B. Cheuvelot 
disegni, ma non vi riuscirono giammai. raccontò ·quest'. aneddoto, e le parole del 
Credevano clSSi di potere uccider la Chies!t ~ vecchio viagghttore, allora profetiche, oggi 
ma ottennero solo di ringiovanìrla, perch l son divenute storia. PIO IL GRANDE, si 

è riposato nel dolce sonno della S!la 
vil·tt'r. e della sua santità da oltre otto 
anni; ma lo Spirito Santo ha aleggiato 
sopra la Chiesa e, da oltre otto anni in 
Lui Croce dalla Croce è succeduto il.lOilt· 
gnanimo LEONE, Lurne dpl •cielo. 

Dei due interlocntori, uno da gb\n tempo 
ha dovuto presentarsi al terribile' tribt1nà.le 
di COLUI che rende ad oghuhÒ' s'ee6ndp.i 
suoi meriti e, sperhttno che vi abbia' tro­
vato misericordia. Iu ogni· mondo oggi· egH 
non può più farsi illusioni e ved.e. .U\lllnto 
vaMmente i potenti del modo eet!}n!no 
cor.1.are contro la rocca del Vaticano. 

L'altro si. è convinto che solfoc~re• i cri· 
stiani, anche psico!oqical/tceule è impresa 
troppo ·più dura che ogli non si .pensttsse. 
Però, meglio consultltto il ~uo proprio in­
teresse è· ritornato pi11u pianino sui suoi 
passi, fino ·al punto di venire ad in.chi­
narsi a questo Va.ticauo, cui combatteva 
un dl tanto fieramente, e pregarlo d~inter· 
porre la sua parola potente per toglie!'lo 
ila un fiero imbarazzo in cui, per un colpo 
di testa si era cacciato. 

Ciò nulla .meuo la -b11fera ancom inlìe­
risce: ancora molti;. fra i potenti del mondo, 
cercàno a morte la divimi Palo'mba e si 
confidano. di potere almeno tagliarle, le 
ali; ma ì rispetti e l'ammirazione del 
mondo riODo tuttora rivolti ali~ tomba di 
Pietro sulla qua)e ora prega Leone Xlii 
come ·allora .. v·i progava· :Piò. IX. 

]!,accia Dio chtJ, convinti una volta che 
se nmoiouo i Papi it Papato è immor­
trile, cessino finalmente dalla ingiusta ed 
inutile .guerra, e, con la pace dalht Chiesti, 
torni presto 11 fiorire la vem liber,tà,· il 
vero pr0!}'1'esso, il vero b81le del' genere 
umano. 

La nuova legge prussiana e la Chiesa 

L'opera della pacitìcar.iune . religiosa 
progredisce in Pru3sia rapidàmente. U u di­
spaccio alla Gazzettr~ di Uulania afferma 

Appendice del CI'r'l'ADINO l'l'ALIANO 9 i - N o n dico che· ciò non sia bello; ri· 
spose ella, ma voi non ve ne avrete a male 

Il se io non prendo parte atla vostra festa, 
· non è vero, Berta f Il mio lutto è cosi re· 

I N C À S À D' À LT R I f ce~e.Recente ! Son gia passati due mesi. 

l --~--!S!!± 
nelle spalle, e mostrava invece un'evidente ultimi tempi mi astenni dal ricevere i co· 
deferenza per le critiche di Anna, che, nascenti di famiglia avuto riguardo al tuo 
grazie al largo .campo da lei avuto di affi. lutto ... Ora se io giudico che tu possa assi­
nare il proprio gusto, erano giuste ed ori- stere ad una riunione affatto intima, sta 

' ginali. certa che non chiedo nulla che possa of· 

· ' Anna, se tu fossi meno scrupolosa potresti 
DI fin d' ora lascial'e il tuo vestito di lutto. 

M. M A R y A N La vita è cosi corta, che non bisogna troppo 
immergersi nei dolori. da ·cni dicono che è 

traduzione di ALDUS 

Quale cambiamento· di scena! Un ànno 
è trascorso, e Anna porta il lutto per la 
sua unica amica, per quella che ella amava 
tanto più, giacchè tutte e due erano l'una 
per l'altra e reciprocamente s'eran tenute 
luogo· di famiglia e di patria. ' 

Ma il campanello della porta si fa udire, 
Anna rasciuga in fretta le sue lacrime e 
ben presto Berta e Lodovico entrano nel 
s•lotto; la signorina di Sachan si slancia 
verso di Anna battendo le mani: 

...:.. Anna mia, tu vedi in me una crea­
tura felice. Per questa sera abbiam combi­
nato la ~più bella delle festicciuole improv­
visate. Una cugina di mia madre è gwnta 
con suo figlio. Li abbiamo incontrati allor·' 
chè uscivamo di casa. E' un giovanotto a 
modo, sai, Anna, e, se fossimo sole, ti farei 
qualche confidenza in proposito ... Essi ven· 
gono qui questa sera, e siccome non si può 
offrie loro una riunione di famiglia noiosa, 
siamo riusciti a raggranellare alcuni amici 
non ancora and·•tisene in campagna.,. Io 
vado P"zza per le cose 1 mprovvisate. Or ora 
mi recherò a ripassare un poco un concerto 
qualunque, perché naturalmente ci sarà un 
po' di musica, e potrai sentire anche Lodo­
vico, col quale hai cantato i bei duetti al­
lorchè ci siamo incontrati la prima volta. 
'l'i va? 

Anna era un po' impallidita. 

sparsa. • · . · 
- Ma, Berta; se' tu avessi perduta la 

tua nonna... ' 
- O, l'ho perduta due anni or sono, ma 

non l' ho pianta tanto, ti assicuro. Era ve­
ramente una donna molto fastidiosa, che 
non faceva che esaltare il tempo passato, 
e opprimerei, mio fratello e me, di prediche 
terribili. . 

- La mia era gentile.e affettuosa, disse 
Anna, mentre gli occhi le si gonfiavano di 
lacrime. 

- Lo so bene, disse Berta, e non Yolere, 
ti prego, credermi nè insensibile nè di cuore 
cattivo; ma bisogna che tu ragioni, e ch·e 
questa sera poi assolutamente rimanga con 
noi. 

- Credo che mamma si disgusterebbe as­
sai se voi non acconsentiste a stare con 
noi questa sera, usci a dire·Lodovico, pren· 
dendo anch'egli parte al dialogo delle gio· 
vi nette. N è io parlo già in nome mio; non 
oso dirvi quanto mi rincrescerebbe la vostra 
assenza. 

Anna non rispose. Il giovane Bi sedette 
di fronte a lei, e cominciò a parlare del­
l'esposizione di pittura, ove ella s'era recata 
il dl inna.nzi. 

Ben presto Anna si animò e diè a vedere 
come prestasse piena attenzione alle osser· 
v•zioni di suo cugino. Berta invece, abban· 
donata sopra una sedia a bracciuoli, nsciva 
di quando in quando con un11. opinione ca­
pricciosa od nn giudizio esagerato. Lodo· 
vico alle parole di sua sorella si stringeva 

Allorché, una mezz'ora appresso, la si- fendere Io convenienze. 
gnora di Sachan ritornò a casa con suo · Dètto questo, la signor,\ di Sachan si 
marito,, la conversazione proseguiva animata, alzò e si diresse verso la sua camera .. 
e JJodovico non si curava di nascondere Suo maritù,, che non aveva detto .nulla, 
l'ammirazione ispiratagli da sna cugina. andava sfogliando un album con aria im· 

La signora di Sachan rispose con una barazzata. Si rivolse allora ad Anna, la 
certa freddezza al saluto cordiale portole quale, incontrando il suo sguardo, gli' disse 
dalla giovinetta. con un po' . d'angoscia. , 

- Andremo a pranzo mezz'ora prima, - Terno di aver disgustata la signora. 
disse ella sedendos1 e cominciando a sbot- - - Oerto, Anna, dispiacerebbe a mia 
tonarsi i lunghi guanti di Svezia. Berta, moglie di non vederti queata sera ... Sem­
hai riferite le mie disposizioni a Prospero? brerebbe ~nasi un biasimo ... 

- SI, mamma. , - Anna, usci a dire Berta, che stava 
- Tu sai sema ·dubbio che noi avremo aprendo il pianoforte, la mamma con tutta 

in casa alcuni amici questa sera? disse ella la sua dolcezza vuole q nello che vuole, e 
quindi rivolgendosi ad Anna. tu sarai costretta ad ascoltarla. Noi .tutti 

- Berta me l'ha detto, ma voi vorrete 9.':diarno a lei semP.re •. comi!Jciando dal papà., 
permettermi di restarrnene nella mia camera. J<J il solo mezzo di VI vere m pace, ed auche 

- E perchè vuoi tenerti separata dagli . tu devi .rassegnarti a fare come noL · 
altri? - Berta! ... disse il signor di Sachan con 

- Ma vedete pure l'abito che porto... tuono severo. " 
- E' vero che porti il lutto; ma la no- - Ma che! io posso ben esternare quello 

stra riunione di questa sera è tanto intima che penso davanti ad Anna, .. Oiò nonJtoglie 
che il tuo lutto non· stonerà, siine certa. che io non:, voglia il maggior bene del 
·- La mia , presenza non potrebbe che , mondo alla mamma,. 

turbare la festa, osservò Anna colle !acri- - Ai miei tempi, continuò' il signor ,di 
· me agli occhi. Mi sembrerebbe di vedere Sachan, i genitori si rispettavano un' po' 

mia nonna, colla quale, oggi è appunto un meglio. · 
ann(l, mi trovava a Roma ad una lieta ri· - Papà, disse Lodovico, non date peso 
unione. alle chiacchiere di mia sorella, che vuoi 

- Oara mia, osservò la signora di Sachan .: essere sempre una fanciulla, non ostante la 
nn po' freddamente, basta possedere una 1· sna età ... Ma, se m'è permesso di dire il 
memoria alquanto _fedele .Per: trovare !latu- · pat•er mio, io c:edo che mia cugina ~ebba 
talmente un anmversarw m ogm gtOrno ' starsene con not questa sera. Sarà egmsmo, 
dell'anno... Tu non sei la sola che ahbia 1 ma confesso che tutto il mio piacere se ne 
provato dolori. Per disgrazia la tua sensi- andrebbe se il suo posto rimanesse vuoto. 
hilita è vivissima, ma fiai torto, credimelo, ' - Via, Anna non ci dara questo dispia­
a coltivarla in certo modo ... Lasciamelo dire, cere, è certo, sentemiò Berta. Ed ora, ag­
del resto, la tua assenza sarebbe una cri- giunse, venite a sentire i pezzi che canterò 
tica fatta indirettamente a me. Io questi ' questa sera. ·(Contmua). 
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che il principe Di Bismark vuole assolu­
tllmente conchiudere la pace religiosa, e 
l' otterrà. Intanto qui non sarà inoppor­
tuno ricordare ciò che la nuova logge, a p· 
provata insieme cogli emendamenti di mon­
si~nor Kopp, aècorda alla Chies~. Il J!to· 
mteur da Rome m un sno articolo rtas· 
su me così l' i m portan11a della legge. Essa 
riconosce alla Chiesa: 11. 111 libertà dei 
grandi Seminari senza il diritto di veto 
per la nomina dei sn~eriori e professori; 
2. la libertà dei Sommari pratici di nn 
anno ossia di Seminari nei quali gli ai­
lievi'in teologia delle Ùoìversità compiono 
i loro studi, dopo aver freguentato durante 
un triannio una Facoltà d1 Teologia etlt· 
to!iea· 3. la libertà dei Oo11vitJts, ossia 
degli 'internàti, che, stabilitisi presso le 
Università e ginnasi, costitniscono i loro 
allievi sotto la Qipendenza e direzione del· 
l' atltorltà ecclesiastictù 4. la soppressione 
dell'esame di Stato. viene inoltre: l. ri­
stabilita l'autorità disciplinare della Santa 
Sede in Prussia; 2. soppresso l' appello 
ver abuso e la deposizione dei Vescovi. e 
sacerdoti per parte della Corte eceles1!1· 
stica. 

IL PODORE NELLA CAMERA DEl DEPUTATI 

Vi ha ancora della sfacciataggine al mon­
do. Il depntato Nicotera parlando l'altro ieri 
nella camera intorno alla questione Sba.r­
baro, ha detto: « Non si tratta dell'accu­
sato, cbo nulla merita~ perchè vi sono 
colpe contro le quali si rtiJella la coscienza 
di ogni notm> onesto ... • 

Di Sbarbaro non ci curiamo ma è pur 
fenomenale la impudenza del Nicotera che 
discorre di COSCÌei1ZQ e di Ollesfà, Quale 
differenza tra Sbarbaro e Nicotera, e eia­
senno di qnelli c.he Depretis manda gen­
tilmente a spasso ~ Il ministro che ha in­
seguito le processioni cattoliche, e ha ma­
nomesso i testamenti dei morti - ci parla 
di coscienza e di on~stà? 

Tntto è. possibile nel campo liberale. 

------------------·------------
LA REPUBBLICA DEW ASSASSINIO 

I giornali fmncusi si occupano senza · 
eccezione dei fatti di Clmteauvillain, dove 
il Governoide\la Repubblica ha fatto pom­
pa del suo coraggio, asstdeudo le donne, e 
massacrandone, mentru lnscia aperte le sale 
ove i socialisti eccitano o.lla ribellione e ai 
disordini. Di tale orribile assassinio .. cousu~ 
mato dal Ministero fraucese, abbiamo dato 
la· narrazione e i giudizi i. 

La interpellanza 'del coute O,J Muu e 
di Keller alla Camera dd ùepatati,. ha 
suscitato una forte tempeslu, lll<l i servi· 
dori della tirannia governativa hauuo 1\S· 
solto il Ministero. Questo è il metodo· dei 
moderni sistemi di governo. Le lllitggio­
ran~e si sostengono ad ogni costo Non 
esiste più Ambrogio che tì1 chinare la 
fronte a. Teodosio; i despoti sono bene 
Sorpassati da questi mascal7.oni che la 
menzogna del suffragio popolare ha innal­
zato al potere. 

Il conte Dd M un 'ha concluso col le pa­
role: « tra noi e. voi c' è una croce atter­
rata e sangue .iùnoeente sparso; sarà ven- • 
dieato. » La fm~e è bella. 11 valoroso Do 
Mun saprà far pagare a caro prezr.o l' in­
famia del Gororno e de' suoi agenti, ma 
oramai ci vuole qualche cosa di più. Non 
basta trovare le frasi belle, ci vogliono i 
fuoili1 è non sarebbe gmn danno che ces-

. sa.ssero anche in ll'rancia le espressioni en­
futiQhe alla grande nation, all'armata, alla 
eccellenza di tntto ciò che colà esiste e fa 
chiasso. L'armata del 70 e 71, l'armata 
~el Tonchiuo, l'armata di Chateanvilain, 
è 'un'armata vinta, e conta assassini e co­
l\igli. Le apoteosi .sono inganni. E' buono 
~;~on insistere sulle glorie problematiche, e 
tener conto dei mali reali. La nazione 
ifrancese ha il più delinquente dei Governi, 

i e la ferrea· e iniqua mano di Bismarck era 
migliore delle orecchie di Goblet Yera ca­
na~lia da capestro, nello stesso momento 
del furori del Kulturkampf. 

Il Princiuo Gerolamo Bonaparte in Italia 
Il Cittadino di Brescia ha. queste in­

formazioni : 
Dopo un soggiorno di due settimane in 

Italia, il princi~e Gerolamo Napoleone Bo­
naparte ha. lase1ato ieri l'altro la. città di 
Torino, ed è ritornato a Puri~1 • 

IL OITTA.DINO ITALIANO 

Qttalche giornale ha affermato che egli 
è venuto specialmente per intendersi colla 
Corte del Qtdriuale affine di diseredare e 
!llett~re. fuori. d'o~ni P,retesa di s~ccessione 
rl prmc~~e V1ttorw, ti. qmlle è m aperto 
antagomsmo <•ol padre e, secondo questi, 
ha idee retrive e 1:lericali. 

Or bene crediamo poter affermare, per 
nostre pril•ate e autentiche iuformav.ionl, 
ch'egli sia venuto in Italia per un motivo 
veramente opposto. Il principe Gerolamo 
da llllalche tempo vagheggia e nspinì l'ap­
poggio del clero francese, e per procacciar­
se lo vorrebbe avvicinarsi al Vaticano. La 
sua andata a Roma, più che 11! Quirinale, 
em diretta al Vatic!l'no, dove se non votè 
conseguire nulla, nulla affatto, non è cer­
tamente per manettnza di volontà sua. 

Possiamo agginngere ch'egli tu irrita­
tissimo della lettera del capitano Ohia.la, 

. deputato, alla Rassegna, dove· riproducev11 
nmt lettera di CltVonr al principe intorno 
alln caduta del potere temporale. 

Ed è .co~ì' vero questo, c.he mentre il 
Ohtala st rtprometteva. un rmgrazi!lniento 
dal principe Napoleona e sperava di poter 
stam~are qualche lettera di costui snlla 
qnest1o~e romana, non· fu dal principe nem­
meno r1cevuto. 

Il Principe, dopo l'insuccesso, si fermò 
p_ochi giorni a Roma, dove trattò col Re 
Umberto di affari di famiglia, essendochè 
il Sovrano ha tolto sotto la sua protezione 
la Principessa Clotilde e la figlia, Princi­
pessa Letizia, a cui provvede tutto nel­
l'avito castello di Moncalieri. 

Rimane poi per ora esclusa totalmente 
ogni combinazione di matrimonio del prin· 
cipe Vittorio come della principessl\ Leti­
zia, poichè la po~izione del principe Gero­
lamo è tale da render difficile un paren· 
tado con lui. 

Il principe è ostinato più che mai', con­
tro l'!IYViso di molti intluenti bonapartisti, 
a non voler rinnpziare i propri diritti alla 
C?~ona impe.riale, r}tirandosi dal)a vita po" 
httca e lascmndo libero ravvemre al prin­
cipe Vittorio. 

Quirico Filopanti a Pietro Sbarba,ro 

Nel discorso pro domo sua che fece in 
Montecitorio il 13 del corrente mese, P. 
Sbarbaro, come uél nostro numero di ieri 
abbiamo accennato, raccontò d'un depu­
tato suo collega il quale, dopo aver par-. 
lato col ministro Taiani, si ·era portato 
alle Carceri nuove di Roma, dove Sbar­
baro stava rinchiuso, e gli aveva promesso 
che la sentenza di condanmt contro di lùi 
sarebbe stata mite, solo che in avvenire si 
fosse astenuto daiF 'mitrar6·'col sùo ·gior­
nale, Lrl Forche Oa'udine, nel santuario 
delle famiglie dei ministri! Gridandogli i 
deputati: Pùorì il no.me del deputato l 
Sbarbaro, da prima, ri~pose che l' avrebbe 
declinato un'altra volta; ma poi disse che 
eru. Quirico Filopanti, . 

Questi, da Bologna, dove allora si tro­
vav<t, appena seppe di questo' incidente, 
pubblicò nei giornali di detta città la di­
chiarazione seguente: " Io non p(lteva im­
mediatamente risporidere1 martedì, all' ono­
revole Sbarbaro, essenao io assente da 
Roma. Bensì ho diretto alla Presidenza 
della Camera un telegramma, nel · quale 
sdegnosamente rti~pingo come calunniosa e 
sleale l' interpret11zione · datlt. da Sbar.baro 
alla visiLa che gli feci nelle carceri. Non 
gli feci alcuna assurda promessa; ma gli 
offersi l'amichevole consiglio di conciliarsi 
H fttvore della pnbblica opinion~, mostrando 
un pentimento onesto e dignitoso pet' aver 
atto.ccato, non dei ministri, ma delle· dotme. 

Fitopanti. 

·------·----~~ 

La cosa. si :f'a. seria. 

Nel Moniteur de Rom~ troviamo questo 
dispaccio : · 

« Berlin.o, 15.- L'imperatore Guglie!­
~ m o Ila spdtto .una lettera al''dott. Griml)l 
« per rallegrars~ · cori lui della sua pro ti!~ 
« sta contro la d~fonnay.iOIW di Roma. ~ 

Sentiremo cosa, dimnno i liberali nostri 
al vedere uu Imperatore appl'Ovare apor-' 
tamente queste critiche che li fanno an­
dare su tutte l.e furie.· 

I libe~~li ~i sdegnano perchè gli stra­
nieri si ingeriscono negli affari interni. 
d'Italia e ci chiamano !!emici della patria 
perchè approfittiamo di questo fatto per 
mostrare a che cosa sia ridotto il n0stro 
paese. Ma non parlavano certo cosi qnando 

gli stranieri • reni vano, protetti e difesi dai 
tim11ni, !t visitare la uostm patrht o seri· 
vevano calunnie e con\umolie contro i 
Principi spodest<tli. Allom ertt patriottismo 
apphtudire a quegli stranièri e il compia· 
cersene, porcnò quell'ingerenza, davvero 
s~onveniente e indiscreta, loro 1\'iovava, e 
swcome oggi non fa più comouo, così le 
protestano contro. 

AL VATIOANO 

L'Osservatore Romano scrive in data di 
giovedi 15 corr : . 

Questa mattina nel Palazzo Apostolico 
Vattcano, la Santità di Nostro Signore ha 
bened~tto con solenne rito la nuova Cam· 
ptina d~lla PatriarcHI~ B<1silioa dì S. Maria 

'~hi'ggiore, fusa, pèr''gòoero§~ munificenza 
della stessa Santttà Sua, nelle offioine ·del 
Lucenti, valente' foudttore romano. 

La cerimonia ha avuto" luDgo nella Sala 
' Dlibè!le splendidamente addobbata nel cui 

mezzo sorgeva. una elegante edicola, sotto 
la quale era sospesa la c11mpana. 

ln fondo alla sala ai elevava il trono e 
di fronte ad -eseo la tribùna destinata al 
coro dei Cantori dalla Cappella Pontificia. 
Presso i gradini del trono erano state di· 
sposta da ambidue. i lati la bancate pel 
lt:mo Capitolo Liberiano e pei personaggi 
addetti alla Corte Pontificia. 

DiMceso il S. Padre dai Suoi privati Ap­
partamenti fino al piano delle prime logge 
e recatosi nell'Aula dei paramenti, venne 
HHiontrato dall'E.mo e R.mo signor Cardi~ 
nule Gustavo Adolfo·d'Hilhenlohe, .4.rciprete 
della Patriarcale Basilica Liberiana, e da 
quel R.mo Capitolo m abito . corale, Indos­
sati quindi gl'indumenti pontifica li Sua 
i:lantità, preceduta dalla Sua Corte e dalla 
Croce Papale, ed accompugnata dugli Ill.mi 
e R. mi Monsignori Azzocchi,' ·Diacono, e 
Spezza 1•he fungeva da Suddiacono ambedue 
Canonici della soprad~tta Basilica, vestiti 
in abiti · Racerdotali, sedevasi in. trono, 
mentre i .. Cappellani Cantori mo<julavano 
sulle armonie del Palestrina il mottétto: 
Ttt es Petrus. 

Terminato il mottetto, il S. Padre dava 
principiò alla sacra cerimoniJ, intonando i 
salmi prescritti dal Pontificale romuno, che 
veni.vano alt,ernativamente proseguiti . da 
qJj,_elJ. R.mo ;Capito}o e. Clero, mentre gli 
lll.m1 e R.ml Monstgnon Sallua, Arcivescovo 
di C>~lcedoni~;·e Grossi, Vescovo di Tripoli 

· il primo Vicario e l'altro Canonico di quella 
Patriuroale Basilica, sorrPggevàno innanzi 
a S. Santità. il libro e la bugia, 

.Qilindi il Sommo Pontefic~, accedeva alla. 
benedizione del sale e dell'acqua e colle un­
zion i dei s~cri oli i, e colla ustione dei pro­
fumi secòndo il rito, compievausi le altre ce­
rimonie prescritte dal Pontificale medes1mo, 
durante le quali i Cappellani cantori ese­
gùiv!lno' le Antifone ed i Salmi indicati al­
l'.uop,o; e cantatosi finalmente l' Evangelio 
proprto della solennità, il S. Padre impar, 
tiva agli astanti la Ponttfici~> benedizione. 

Per beniguilf disposizione del S. Padre, 
servi1·uno Sua Santità, in cotta e rocchetto, 
i Prelati' Canonici della Basilica Liberiana 
e amministrava alla stessa Santità Sua 
l'E.inQ .e R.mo Cardinale Arcipret~. La 
maestosa cerimonia era diretta dsll'IIl.mo· 
e R.mo Mons. Cataldi, Prdetto delle ceri· 
manie apo~tolicbe, e Canonico anch'egli.di 
quella Patriarcale, coadiuvato dagli altri 
maestiÌ. delle cerimonie, pontificie. 

Rientrato il S. J;',adrt~ n~ll.'Aula dei Para­
menti, e dimesse' le. sal\l'e vesti, si degnava 
permettere che I'E,mo,A,r,çjprete gli presen· 
tasse. quel R.mo Ca!!itolb e Clero, cui, dopo 
aver ·dato a baciale·iil·,,piede, si compiaceva 
dirigere parole ìmpròùtut<l,Ìli somma bene­
volenza. · 
1 

l n questa circostanza, S. E. Rma il ·~ign~ 
CaJ·dinale d'Hobeulobe offriva a sua S~utità 
l,e più. vive azioni di grazie, BÌ per la. 
·sovrana sua munificenza, come p~r 'Il! :.so­
, leone cerimonia, che con tanta. benignità 
·~r<~si· degnata ·compiere. 
· Al ·R.mo Capitolo Liberiano 'eransi uniti 

oltre. ai PP. Peniienziari della detta -Basi­
. Jica anche gli Alnnni. del SPminario di 
S. Sulpiz'io addètti a quella l'anocchia e 
che; 'pe< graziosa cònd•scea'leaza di quel 
R.);lio Capitolo sono ammessi 11 prendere 

,parte alle piiucipali feste che si celebrano 
in quella Patri11rcale Basilica. 

--~~------------·~----------

r.I'ALIA 

Brindisi - I o11si di colen• nelle 
ultime 24 ore furono 15; i morti 6 di cui 
3 dei casi precedenti. CoRi· un dispaccio io 
data di ieri. Fu istituito uno Bpedale colerico 
e ve.nnero stabilite delle ouciae econom.iche 

11 colerl! ha una forma meno ucut!l. del 
consueto. Non st è avverato che 1.1n caso 
fulminante soltanto; il periodo algtdo tarda 
multo ·a aopraggiuugere, dando · ad,to ai 
medici di tentare i me~~i curativi in tempo, 

/ Il vomito, la diarrea, i crampi sono i soliti 
SlntOIDI, ' 

li Jl;fiuistero. pro~ved~. all11 &pedizioue di 
grandi quantità d1 amdo fenico e di Jau­
dano; sarà adoperato lo zolfo nelle strade 
oome . dlstnfett~ut~, qualom sia il caso 
bruciandolo ver sviluppare l' nnidrid~ 
solforosa. Per le nbluz:oui ai adopererà il 
sttblimato col'rosivo. 

Si. era pensato di ricot·rere n delle au. 
t?ps1e pe.r flire. con unt• precisione matema­
tica la dtagno.st della malattia, però le au. 
t,orttil hanno. v1etuto Og"ni sezione cada v erica, 
finchè n~n ~la provveduto un loct>.lo apposito 
con tutti 1 nguurdt e le precauzioni del 
caso. 

I cadaveri dt·i colerosi sono stati gettati 
nella calce viva;. se .sembrerà opportuno, 
persistendo la eptdetllla, verrauuo cremati. 

Anche un soldato della guarnigione è 
stato colto dal mot·bo. 
:Una certr1 apprensione è cagionata dal 

r1fl~sao c?e le . .Puglia sono la regione meno 
puh~a d Italia e perciò 11 colera può tro­
va~Vl tu~ campo estremamente propizio al 
suo svJluppo. 
Natu~almeute sono vietate iu tutta la 

proVlJ!CIIl fierP, mercati, processioni e feste 
pubbliche, che possono J~t· occasioni ad 
e~cessivi e pregiudizievoli agglomeramenti 
d1 persone. 

ESTEl~O 

.l:<'rancia 

. I giornali cattolici' di Parigi pubblicarono 
lert una lettera di S. Ecc, il Cardinale La­
vigerie al Rev. P. Picard, superiore dei Pa• 
dri Agostiniani dell'Assunzione, per invi­
tado. a c.ontro.mandure il prossimo pellegri. 
nagg10 dt pemtenza u Roma, ove si ·dove, 
celebrare nel pro,simo maggio il quindice• 
B<mo secolare anniversario della Conver­
sione dì S. Agostino. 

Spagna. 

Il gon~r,•le i:lalamanca abbandona defini­
tivamente il posto di direttore· dell' ammi­
n_i'strazione militare presso il Ministero della 
ggerra, il generale Weyler lo sostituirà. 
' Si crede che il generala Sala manca si 
unirà al partito di Lopel! Do~inguez, il 
quale part1to conta, a quanto si assicura 
oltre Il venti generali. . • 

. - l'giornali pubblicano il testo del di· 
scorso fatto d t\ Lopez Dominguer. Béll' ut­
tima riunione dei· conservatori dissidenti 
membri della sinistra dinastica. ' 

Lopez Domingu.'z disse: ~ Lotteremo con­
tro i.l governo cou tutti i mezzi, in tutte le 
muntcriJ, con tutte le· armi, dappertutto ove 
ci si p~ovocherà. . 

. « Dicono, che la mia spada è an:ugginita,, 
Ptaccta a Dto che non mi trovi costretto a 
provare se questa spada è be~e affil~tta. :. 

I membd della sinistra dinastica, frazione 
di Romero Robledo, parlano pure di restre• 
ma violenza. Questi discorsi sono . il prelu­
dio delle lotte violenti che si preparano; 

------------------
Cose di Casa e Varietà 

Illuminazione della città 
Scrive l~ ·Patria che parecèhie l1itte e 

società intendono presentarsi al concorso 
,~ndito dal .nostro Municipio per l' illnmi~ 
n11zione dellà' cilhl. ll'iunra predomina la 
luce elettrica sul gas. Difatti scrissero a·n­
nunciando l'intenzione di concorrere: l' in­
gegnere Enrico Giovanni di Torino, che ha 
part~ dell'illuminazione a luce elettrica di 
quell~ città'; i fratelli Bellani, che tengono 
stabthmenll per luce elettdca a Torino e 
Roma ; l'ing. De l\lorsier di Bologn\). · Buzzi, 
Ravizz~ e O. di Milano; O. Rivolta 'di Mi­
lano; fratelli Moleschott di Roma rappre­
sentanti della casa 8iemens ed' 'Halche di 
Berlino tutti offrendo luce elettricit. 

Altre ditte e società offrirono il gas; una 
compagoia inglese, uoa italiana; la ditta 
Girolamo Salotto e O. di Padova, pel gas 
eatratto dal p~trolio italiano sistema Fer-
rario, ecc. ecc. · 

Si dice probabile poi c.he si costituisca 
una societÌI cittadina per azioni, In qu,ale 
incal'ioherebbe il prof. Colombo di Milano 
per lo svolgimento del progetto. 

Cucine economiche 
Il Comitato per le cucine eoonomiche, 

raduualosi ieri deliberò di dure alll'L Istitu­
zione la base cooperativa medtant~ emissione 
e sultoscrizione di azioni il coi prezzo stm\ 
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determinato. Queste azioni non daranno di· 
ritto ad alcun interesse e saranno rim­
borsate in tempo non determinato. 

Ritenuto poi che per l' esercizio proficuo 
delle Cucine occorra in media uno smercio 
di almeno 300 razioni, mentre forse non si 
avrànno, almeno sulle prime, tanti .concor­
renti; il Comitato incQr\cò il Presidente 
cav. De Girolami d'interpellare i preposti 
della Casa di Ricovero, dell' Istituto Toma­
dini, dell' Orfanatrofio Henati se, nell' inte· 
resse delle rispettive amministrazioni, po· 
tessero usufruire delle cucine. 

Chiamata sotto le armi 
Il Giornale Militare pubblica la chia­

mata sotto le armi della terza categoria 
delle classi del 1862. 1803, 1804; e il pas-. 
saggio alla Milizia 'ferritoriale della primà. 
e seconda categoria. della ellisse 1853 di 
tutte le artni e della cl«ase 1851! di cavalleria. 

STATO OÌVILE 
lloLT,ET. SETT. dall' ll al 17 aprile 1886. 

Nascite 
Nati vivi maschi 8 femmine 4 

« morti ,. ,. 
Esposti • ,. 

Totale N. 13 •. 

MÒrti a domicilio 

Alessandro Noale fu Marco d'anni 71 
possiclent.J -. Lui11i Roma nel li di Francescq 
d'unni 38 agricoltore - l~en~<tu De Vtt d1 
Sigistnondn d'anni 4- - M~ria De Corte fu 
J,uigi d'anni 9 scolara - Anna Marino· 
D~rio fu Giusep1Je d'anni 75 contadina -
Marco Zoja di Giovanni d'anni 6 e mesi 6 
- Teresa Cudignot di Alessandro d'anni 
9 e mesi 6' scolara - Gracinta D'Alessio­
Rogora fu Telesforo d'anni 77 agiata. 

Morti nell' OS'pitale civile 

Elisa Arbuto di giorni 9 - GL1como Co­
molli fu Pietro d' ànni 74 agricoltore- Gio­
vanna Blasettigh-Liso fu Giacomo d'anni 87 
casalingo. - Giuae1Jpe Salturiui-M~dotti fu 
Leonardo d' anni 62 sensale - Petronilla 
Dolente d l mesi 10 - Domenica Barbari no 
di An tori io d'anni 51 contadini\ - Giaco­
ma Bas<i di Carlo d' a.uni 41 suora di ca­
l'ltà - Pietro Degano di Giacomo d'anni 
35 facchino. 

Totale ~. 16. 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di 
Udine. 

Eseguirono l'atto civile di Matrimonio. 
Domenico. Dal Cul facchino con Maria 

Quaiattini contadina. 

Pubblica8ioni esposte nell'Albo lJfunicipale 
]'et•dioaodo Polo conciapelli con Luigia 

Rossi cameriera. 
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Pensarei su. - Criterii ManQoniani di 
lingua, di letteratura ~ di critica per P.' 
DAL PONTE - Tip. Fulvio, Cividale 1886 -
Prezzo L. 2,50. 

È questo un bel volu1na di circa 200 
pagine che può riuscire utilissimo agli in­
segnanti delle scuole secondari~, ed 11 quei 
giovani che vogliono con l'esercizio conser­
vare e perfezionare il tesoro di lingua rllc­
colto n~l corso delle scuole.- Il eh. autore 
divide l'operetta in due parti. Nella prima, 
con teijti trascelti dalle varie opere del 
grande italiano espone la teoria mauzoniana 
sull'arte del dire e ne ricerca ed espone il 
sistema. Nella seconda poi estende anche 
alla pratica del comporre il vantaggio che 
può venire dalla lettura delle opere del 
Mauzoni traendo dai Promessi Sposi una 
serie di temi di vario genere ed aggiun· 
gendovi noto dichiarative; indi da questa 
e dalle altre opere dello stesso autore, una 
raccolta di sentenze ed osservazioni che 
possono se!'Vire e come autorità da citarsi, 
e come temi morali, filosofici ed estetici 
per i piit provetti nell'arte dello scrivet·e. 

Sopratutto i' overa del prof. Dar Ponte ne 
piace perchè H~rvirà a _mautmat• vivo ed 
accrescere nell'anittìo dei giovani italiani il 
culto del Manzooi; e ad insegnar loro che 
i libri non devonsi leggera per solo ed 
inutile passatempo, ma per ritrarne van· 
taggio morale e lettura rio. G. 

La Spada e la Croce. - Episodio dei 
pl'imi secoli cristiani pel Prof. Lumr IlOT· 
TARO:- S. Pier d'Arena Tipografia o Li­
bi edu S. Vincenzo, Succmsale alla Salesiana, 
Torino - Prezzo L. -.40. 

La poteu~a della Croce vincitrice della 

spada dei barbari, è l'argomento di questo 
breve ma attraente racconto. 

L' egoiilmo pagano vi .è raffigurato in uno 
sposalizio romano fatto albi vigilia stessa 
d'una tremenda invasione barbarica. Segue 
immediato il castigo di Dio nella devasta• 
ziond di una città, colta. nell'atto di licen· 
ziose feste teatrnli. Un sacerdote cristiano 
affronta tutti i pericoli per salvare gli avanzi 
di quella terribile catastrofe e riesce a 
msnsuefare i barbari, a cessare· nuove stragi 
e nuovi incendi, ed affratellare nella fede 
di Oristo tre stirpi diverse e nemiche. 

Siamo certi cbe questo libro sarà aYida· 
mente letto e per la forma attraente del 
racconto e per l'~ffetto cristiano che spira 
da ogni pagina, come in t.utti gli altri 
scritti d eH' illustre .autore. 

Il Padre Agostino da Montefeltro. 
Una cartolina postule ci informa che con· 

iinua 'l'e'nt1isiasmo a Piea per il quaresima· 
lista P. Agostino da Montefeltrò, e che gli si 
prepara una grandiòsa. di.noHtrazione pel 
27 aprile giorno della sua partenza. 

Se non che tanto entusiasmo sebbene tra· 
scio·i anche i nemici delia Religione cbe !or 
malgrado si sentono obbligati a r.elebrare 
le lodi dell'umile fraticello che con la po· 
!enza del suo ingegno li ammutolisce o li 
annienta, pur nondimeno non volendo oblia· 
re il loro ufficio di combattere e denigrare 
la Chiesa ed i suoi ministri, adoperando 
tutti i mezzi possibili, hanno tentnto di of­
fuscare la gloria di q11eeto noTello France­
sco di· AssiHi, annunziando come esso da 
giovane sia stato garibaldmo ed ammogliato. 

Se questo fosse· vero, non diminuirebbe 
niente affatto i meriti di Padre Agostino, 
poichè moltissimi Sunti hanno pas.~ata la 
gioventù diss1pati; ma poiché è una pretta 
calunnia, ciò dimostra la cattiva, ~>nzi per­
fida intenzione di chi l'ha stoltamente in­
Tentata e pubblicata. 

Padre Agostino erasi iniziato alla carriera 
forense ; ma ben presto l' ubbandonò per 
darsi 11 D10, vestendo l'abito clericBie. 
Ancor giovanissimo eQopri, per i suoi me­
riti, alti ufficii nel Clero della sua patria, 
finchè iooamoratosi della ùmile vita Fran­
cescana, lasciò patria, parenti ed onori per 
ritirarsi nel Convento dell'Incontro presso 
ll'irenze, ove crebbe io sapienza e virtù ed 
usci poi campione valorosissimo della Reli­
gione Cattolica. 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 17 aprile lMG. 
Gel'eali 

Al mercato odierno dei cereali non si ebbe a 
notare quantità di granoturco in vendita, bensi 
più buona disposizione nei' conÌp1·atori e quindi i 
prezzi accennarono a ripremlere verso !l sostegno. 

Frumento da 25 a 50 centesimi più fermo ed 
in ct·esceute buona vista. 

Rimanente poco esistente,. prezzi invariati. 
Diamo l prezzi elle si leggono sulla pubblica 

tabella a mercato compiuto : 
L. 10:iiO a 12.25 
» ·;, lO.,- » 10.60 
» -.·- Y> 13.­
» -.-) 16.60 

Granot. com. nuovo 
id. Cinquantlno 
id. Giallone com. nuovo 

Faginuli di pianun al quintale 
Pollame 

Mercato inooncludente.-
Uova 

Mereato abbastanza attivo. 
V imdute 60000 da L. 48 a 50 li mille. 

Foraggi 
'Mercato abbastanza fornito. Prezzi· in sostegno 

nelle qualità lino:., , 
Diamo l prezzi praticati per quintale: 

Fieni dell'Alta ,J q. · da L. 7.- a 7.70 
• ., H q, • 5,50 , 6.-
» della nassa buono » 6,20 » 6,75 

Paglia 
id. inferiore • 5.- • 5.30 

)) 4.25 • 4.50 
Burro 

fJO tendei\Z& degli acquirenti fn in questa setti· 
mona rivolta verso la q~alitt\ fino di burro occen· 
nando per conseguenza tale qualità maggior so­
stegno che le altre. Domande do fuori nulle. Ri­
cerca corrente pel consumo locale a prezzi tenni! 
abbastanza fermi, 

Si quotarono K. 1127 cosi diviijl: 
K. 190 - J,atterle da .L. -.- a 2.07 
» 48 - Carnia « --.- « 1.80 
» 319 - Tarcento « 1.75 « 1.80 
» 570 -- Stavo « --.- « !.70 

Dozlo escluso. 

LA SOLENNE ADORAZIONE DELLE XL ORE 
NELL.!. MNTROPOLITANA DI UDINE 

Vem'te, adarem1~s - Venite, adorlaru.o. 

In mezzo, a un mar di luce 
· Immenso Iddio ti adoro, 

La tua clemenza imploro, 
Mi per d o innanzi a •re. 

L'immensità dei Cieli 
A Te s' inchina, o Eterno, 
D' inna.nzi o. 'J:e l' infel'RO 
Piega tremando il piè ... 

Ma T n qui non ponesti 
Di tua _grandezza il •rrono, 

Qui Il Dio sei del perdono, 
Qui Il ~'onte di pietà. 

Tu qui qual Padre amante, 
Che l figli aeeoglle e nbbraoola, 
La tua divina faecla 
E' amot•, felicità. 

Apri, o gran Dio, su noi 
Di tua plett\ i tesorl, 
Consola questi nnorl 
Che han viva fede In Te. 

Odi la vedovella 
Che narra Il ano dolore, 
Perdona al peccatore, 
Che umll piange ai tuoi pii!. 

A Te son Mote tutte 
Le lagrime e i sospiri, 
Nell'amor tuo ,tn miri 
Le angoscie d'ogni onllr. 

In Te s' afllssàn gli ocehi 
D~· flgll tnol, gran Dio, · 
'h appaga Il !or desio 
N~l tuo infinito amor. 

··Fin l'~uge!letto attende 
Da 'l'e Il suo· nutrimento, 
Jil;ll flebll suo lamento 
Ita nn' eeo nel tuo euor. 

Alma non sia ohe parta 
D&! Trono lnesandita, 
Ognnn s' abbta l' alta 
Che chiese· al suo dolor. 

In mezzo a nn ·mar di luce 
Immenso Iddio ti adoro, 
La tna clemenza imploro, 
Mi perdo, Innanzi n Te. · 

E fiacl un di Mnceaso 
DI. contemplarti In Cielo? 
E 'senza nube e velo 
Bearci, o Eterno, lo Te ? 

Oh l spunti In Ciel l'aurora 
DI si beato giorno, 
Accolga Il bel soggiorno 
I figli del dolor. 

'E nel aplendor dei Santi 
Sl eterni in Paradiso 
La gioia ed li sorriso, 
J,a paee e Il santo amor. 

Can. FOSCHI!. 

Diario Sacro 

· DOMENICA dolle Palme, 18 aprile - Esposizione 
del Venerabile nella Metropolitana per l' adoraziono 
delle XL ore. La aera alle ore 4 eirea, predica. 

( Lnna Piena ore 3.49 p. ) 
·LUNEDÌ 19, s. Oresoenzio. 

TELEGRAMMI 
·Lo11dra 15 - Comlmi Dopo una discus­

sione di parer.chie or~, in prima lettura, le 
proposte relativamente al bilancio delle en­
trate sono accettate senza scrutinio. 

Parigi 15 - Mot1zie da Buenos Ayres 
dicono che Cleman candidato del gov<rno fu 
eletto presidente al Perù. · 

Madrid 11i - 11 Consiglio dei , ministri 
decise di non graziare il duca d\.~.8/vlglia 
ma di commutare la pena nell' ~&ilio alle 
Baleari. : .. 

Londra 10 - Il Times ha da Otiiru: Il 
pa~se al Sud di Wadyhalfa è interamente 
sgombrato. Il posto di governatore, del lito­
rale del Mar Rosso, fu offerto al generale 
Watson cho lo accettò " coud1ziooe ohe i 
poteri civtli e militari si concentrino nelle 
sue mani. 

Parigi 16 - ll Figaro assicura che la 
nomina di Billot ad ambasciatore a Pie­
troburgo fu definitivamente gradita dallo 
Czar. · 

Londra 16 - Il J.'imes ba da Pietoburgo­
Veunero esegu1te nuovi art'<Sti a Nowtscher: 
ke.rscb, fra cui il figlio d'un generaln notis­
simo; ti giov11na terminò d~> poco gli st11di 
all'università dì Mosca; suo padre desola­
tissimo si Parchbe suicidato aa non fossero 
intervenuti i gendarmi. 

Questo mcideute oonfermu le voci di CO• 
spirazione' nel paese dei cosacchi del Don. 

Pm·(qi 16 - . t;, condo un dispaccio del 
Journai des IJeòats da Decazeville il mi· 
glioramento segnalato è soltanto apparente; 
la sttuaztone e se m p re grave, 6 sempre a 
temerai uno scioglimento .violento. 

Londra ltl 1 0 Standard ha da Vienna; 
Alessandro or.dinò di rinforzare e mettere 
iu perfetto stato di servizio lt\ flottiglia 
sul Danubio. 

Londra 16 - Comuni. - Glad~tone svoÌgo 
il bill di compera delle ',proprietà fondiarie 
in Irlanda. Lo scopo degli sforzi del go· 
verna è anzitutto dt assicurare l'ordine so· 
ciale io Irlanda. Perciò fa un serio tenta· 
tivo per risolvere per sempre la questione 
agral'ia. 

Tracci!\ la storia dell'Irlanda· rilevando 
cho la oppresswoe degli affittu11ri d~ parto 
dei proprietari produsse i delitti agrari e 
che, J'Iugbrlterra sebbene dominatrice del· 
l'irlanda è rimasta spettatl'ice di tali fatti 
anzi sostenne i pra11rietari. 

Tocca quindi ull' Inghilterra di ri11olvere 
1~ q uistione. 

Londra 16 - Comttni. - Gladstone non 
crede di poter dare lunedi informazioni 
utili circa gli affari della Grecia;' ma sog­
giunge essere convinto cb e la •Jorrispondenza 
frl\ la Grecia e la Porta e fra la Grecia e 
la potenze non è tale da .fargli JlreAentiro 
che possa esservi nella ce. mora. la mini ma 
dive1·genza d'opinione su questo riguardo. 

Atene 16 - Delyannì consegnò nlle 8 
pom. la risposta della comunicazione dello 
potenze. 

Delyanni dichiarach~ il governo nulla fece 
che P?SS!l. .tur?aro ,Ie. pace, ottemperando 
cosi al des1der1 dell Europa. Noli può ri­
nunciar ad ottenere il confine che le poten· 
ze già concedettero col trattato di .Ber­
lino senza andare contro i sentimenti Da• 
ziooali. E' conv(uto d'altronde ohe la con­
cessione di detta frontiera ristabilirebbe 
l' equilibrio già compromeRBo nei llaloani, 
assicurerebbe la pace in Oriente. 

La Camera chiudet·à la sesHione domani. 
Tutti i progetti del governo · furono vo• 

tati. 

Oharleroi 16 - Lo sciopero tenderebbe 
a ridiventare geoerule nelle miniere, ma gli 
scioperanti impiegano modi pacifici, préga­
no i borgomastri di servire d' intermedlari 
coi padroni. I bogormastd accettano, ma fi~ 
nora nessuna pratica è riu$cita. Vi. ha scio· 
pero generale a J umet, J,odelrnisert, Mar· 
chiemes e Goqselle; in totule 2200 sciope­
ranti. La calma è assoluta, ma il movimento 
non è p rossi m o a c~ssare. 

Bl'uxelles 16 - Oamera - Il ministro 
della gmstizia pre~enta un progetto che ri· 
vede la logge sull'uso; delle materie esplo­
denti e un progetto concernente il porto 
d'arme. Il ministro delle fiuanze domanda 
un credito di un milione per soccorrere 
l' industl'iali incendiati. 

_.C>'T'XZXEl x:>I :SC>A.SA 
17 A.prlle 1888 

llend. lt. 6 0[0 ~;od. l lngllo 1886 d& L. 97.<0 a t. 91.45 
Id. ld. l iBDll, 1886 da. L !.15.23 n. T,, 95,2~ 

ltend. a.n11tr In carta. d~~o F. 84.90 a. F. 35.-
fd fn arr6ttto dA F. S5.- a F. 85.1D 

Fior. eiT. da L. 200.-,. • [,, ~00.50 
B&1tlOilOt& auJJtr. da. L. 200;--:'·. &: L• .200.~0 

CARLO MORO. qereute resjJo11sabile. 

PER LA PRIMA COMUNIONE 

alla libreria del. Patronato . 
trovasi un ricco assortimento di imagini in 
oleografia e a stampa con cornice dor;~ta, 
graziose medaglie argentate e dorate, co· 
rone di svariate qualità, croci.flssi, libri di 
devozione in ricche ed elegaati ligatu!'e, 
Tutto a prezzi che. non temono .concorrenza. 

OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
Mercatomchio 13 •• UDINE, -..-. 

Grande assortimento di orolo).!;i d'oro, 
d' argeuto1 niello, e metallo. Tutte le 
novità del giorno cioè: Remontoirs a 
Calendario, fasi lunari, orologi a 24 
ore, Cronografi, Secondi Indipendenti, 
Remontoirs con Roulette, con Bus~. 
sola, con termometro ecc. Catene d'oro 
e d';trgento. 

Pendole dorate, Regolatori Cucù e 
variato assortimento di Sveglie e oro­
logi d'appendere a prey,y,j .limitatissimi, 
ed anche a pagamenti ratea li .da .con­
venirsi. 

l 
Laboraturio con deposito di cristalli 

e forniture in genere. - Ogni orolo­
gio viene garantito per un anno. 

Deposito Macchine. d1t Cucire delle 
migliori f1\bbriche. 

----

i!i~;=;;J!;;::l.;=;;J~=~~i!<i! 

Ù AV.VISO 

~ DOJ}lENICO RUBIC 
l (al ponte di Poscolle.) . . ~ 

tiene una pompa d'incendio, una f. 
pompa per travasi del vino .che . 
serve anche per inafflamento dei Giar­
dini, non che una grande pompa per 
dare acqua a campi lavorati che 
getta ottanta ettolitri all'ora. 

LIBRI PEL MESE DI MAGGIO 
(Vedi avviso in IV vagina.) 

.l 



' ! 

LE--INSERZIONI -- per. l'italia- 8 per l' estero 

·oeA.RIO DELLA FEL~ROVIA 

PAE..T:ElNZE 
UllliiNE 

ore 1,43 ant. misto 
• 5.10 " omnib. 

per. ,. 10.20 " diretto 
f ~N~A .,. 111 60 pom. omnib. 

~ 5.21 ,. ,. 
,. . 8:28 • · dir~tto 

ore 11.50 an t. tnJato 
pur ,. 7.54 ,. o nib. 

i.JUitMONS ;> 6.4o pom. ,. .. 8.47 " 
,. 

----
ore fi.oO aut. omnib. 

peJ' •·, 7.45 • dire.tto 
I'OMTII,~ " 10.30 ,. omnib. 

> 4.1l6pom. » 

ARRIVI 
A UDINE 

ore 11.30 ant. mia"'· 
• 7.37 • dirotto. 

da .. 9.54 ,. omnib. 
VENEZIA " 3.30 p0111. ,. 

,. 6 ~8 :. dJ retto. 
» 8.15 ,. omuiu. 

ore 
da ,. 

CORMONS"' 

• 
-----·--

ore 
dt\ " 

PONTllliJ!Ao 

1.11 ant. misto 
10.- .. omnib. 
!2.30 !JOill. ,. 
8.08 ~ ,. 

--~--.------ -·· --~--
9.13 1u1t. omni b, 

10;10 ~ diretto 
6.01 porn. omnih 
7.40 .. • 

,. 6.35 ,. diretto. ' 8.20 ~ diretto 

OSS.KlW AZIONI ME f JWROLOGICHE 

"""'' 
16 • 4 • 86 

Barometro-ridotto a O' alto 
metrH16:01 sul livello .del 
mare • • . . . Dlillim. 
Umidità relativa • • • 
!:!tato del cielo . . • • 
Acqua cadente . • • • 
V t -~ direzione • . . 

en ° velocità chilom. 

ore 9 nnt. ore_ 3 pom. ..:re 9 pom 

743.6 744.0 746.8 
71 ti7 65 

coperto coperto coperto 

s s NE 
l 2 7 

LIBRI PEL MESE DI MAGGIO 
Vendibili alla Libreria Ecclesiastica • RAIMONDO ZORZI • Udine 

ALBERTARlO - Il Mese di Maggio, dedicato a Maria SS. 
BO:SOO - Il Mese di Maggio consacrato n Maria SS. . . 
BEltSANI - Serto di Lodi :1 Ma1·ia . • • . . . . . . . ~ 

L. 0,50 
0,30 
2,50 
2,50 
2,50 
1,50 

l! 1\!ese di Maggio seconJo il modo del Muzzare!li » 
. » » » Le Litanie . . . . . . • . » 

OABRINI - Il Sabato dedicato a Maria • . » 
F. DILETTI - Il Mese di Maggio consflcrato a Maria ss.' i~ bre~i e 

famigliari discorsi con nuovi esempi . . » 2,50 
FRANCO - Il'Mese di Maggio con esempi . » 1,50 
FONTANA - Il Mese dei fiori . . . . . . . . . . » 0,60 
:B'. S.. - Il 1\;(ese di Maggio opera d' un parroco Bolognese » 0,60 
GEROLA - Il Libro per tutli, :4 grossi':volumi . . • • » 10,00 
B. LONGO - Storia del Santuario !li Pompei . . . . . . . . . . ,. 0,50 
MARTINENGO'- Ii Maggio in Campagna . . . . . . . . . . » 0,75 
MUZZAltELLI - Il Mese di Maggio • . ..... • . . . . . ... » 0,30 
P. MAR da Civezza -La vita di Maria Vergine, illustrata opera premiata ~, 3,00 
ZAOOAIUA -- Tésoro di racconti istruttivi ed edificanti ecc. ecc. con una 

appendice pel mese di Maggio secondo il metodo del Muzzarelli . » 4,00 
Prof. C. A. - Sermoni sulle virtù e pregi della· B. Vergine . . . . . » 4,00 
Unccolta di Sacre Laudi in onore di Maria Santissima . . . . . ·. . . • 0,15 

Per regali .e dispense alle Comunioni, al suddetto negozio travasi un bellissimo 
assortimento di ·ricordi tutta novità. Medaglie, Corone ecc., al massimo bu_on mercato, 

Avverten:za. Ohi li desiderasse franchi a domicilio i detti libri, aggiunga 
cent. 50 per l' affranca1.ione postale, se per pochi cent. 25. Ohi non fosse ancora in 
corrispondenza con la Ditta, unisca l' importo alla commissione: le spese tutte di tra­
sporto stanno a carico dei ocmittenti. 

'l'ermometro et•ntigrado . ---- ------11.6 136 10.2 

'lemperatura maesima 14.9 \ 'l'emperatura ll'lnlma ~~-~Jd;-~~f(:[~fi;1J~~~~ 
« minima 8.8 all' aperto 7.2 ~·· ~~ 

,._. .... •• 'tc4~l"-!!!4~~~~'fti! • ~~p EJ O~.~~ t STABILIMENTI l ~ ~~ §! = ijG 

l 
ANTI C À FONTE D I PEJ O ,• Medaglia anc EsDosizioni di Milano! Francoforte szm 18811 Trieste 1882 Nizza c T:o 1883 ~ 

NEL T.RENTINO L' Aqu11 dell'ANTICA FONTE DI PEJO è fm la ftJrrugintse la più i>f 
APERTI DA GIUGNO A SETTEMBL{l~ ~ ricca d~ ferro e di gas, e per cons••guenzn In p i lÌ tlficaee o la moglio suppor· ~~ 

. . :l) ~atn da1 .debol•. - 1/. Aqua di PEJO ullro e~8ore VI:IVll del gesso, cbe ~SI3t~ /il 
~·o·1t1l muwrale ferruginosa e gasosa di fama se~olnrn @ 10 quantità quelln d1 kecoaru cou danno di ncn eh!usu, cffr~ 1l vantaggio dJ J· 
- Distinta oon Medaglie alle Esposizioni Milano, ~-- essere una bibJl!l gradita ~ di conservarsi inalterata e gaso~a. - Se1ve mira- ~·1 
Franootorle.szlll 1881, Triestel882 .Nizza e Torino bilm~nt~ nei dolon di ~·-·nnaco, malattie di fegato, dtl'ficdidige~tioni, ipocontlrie, 
1884. Guarigiuno •·• ura dei dolori 1!1 stomaco, 1 pnlpJtaz10ne dJ •:uor~, atfeztont nerv!lse, emornggtt•, clorosi, ccc. 
malattie di. fegnto, d Ili·' li digestioni, ipocon•!ri(•, - Rivolgersi alla Direzioue della Fonte ìn Brescia dai Signori Farmàcisti 
pnlvitaziuni df ruon, alrit.'.oni netvose, emorragie, i depositi annunciati,- esie1·n~o EemJlre la bott,~lla coll' e!ldHIIII, ,. In !Il]' ~•1 
c1oro3i; fobbri pHìlll!ldH•, ··.cc. ~ snla con imprmovi ANTICA- FONTE- PEJO- Borghetti. BI· 

l'er '"cura n"'"!"'' !11 rlvnlgersi al Direttore ~~ Il Direttore G. BORGHE".l"L'.I. · 
della..Fonte ·in Brescia C. BORGHETTI, ),~ . ~ r/~l· 
ai s1~g. Farmactst: ,. ti• pos1ti annnnt:lati. ~~~çcJ(;~~Im·X~~~'ClG'@J'ftt%6~~~..;; 

~~~~=~~~=~~~~=~ 

~ P~lnr~ Chiarificant~ ' 
U DEL LABORATORIO CHIMICO-ENOLOGICO tj 

l! '" ohlnlu ••• ~!. ~~~:.~~'"' •• '""" :i : 20 grammi 'per chiarire un ettolitro di liquido. ~f 
Eiletto garantito. 

li~ La scatola per n ettolitri L. ~,50 f~ 
• • 25 • 6. ~~ 

Depooito in Udine presso l' Amministrazione del gior- !i 
i~ Ilde Il Cittodino Italiano. Aggiungendo centeSimi 80 ~J 

i 
poeeono spedire anche parecchie scatole in qualunque ~ 
parte d' ltali~. Per l'Estero aggiungere le spese postaa ~i 

~~~~~t.=~=~~'*~ 

XN" PASTI<:::C.::~ 
DK.LLK 

Hoaaohe <Il s. Beuedett.o u 18.. Ge.-v-lo 
PREPA\. \TE DAL cn. 'UOO 

RE:NmR tll(}. 'IA..'.r'l'JOTA. 
(ju..te Pasticche di •htll· CAln•.lnle in p~rio tempo cbo cor· 

i'Obora.nti sono 1nÌ1'al.Jili per· la proutK guarigiQne dolle Tosai, As· 
ma.' Angina, Grippa; itdl.'lmmll:r._ion .. li O!lll\ 'iUltt'reddori, Costi· 
puioni. B.rou.chiti, Sputo di eau,{UU, ."'{.ii P'· '\\·'laara iucipionte 
• Oonk4) .. tttttr ... , afftf~io,ti di ·~'otto e a~u~ vie ro!Spiratprle, 

Ug"'i séa.t.ola conti~ne ~i!ICiU.U..'lttt. Pu.~St.iccht~. 
L~ietrtisione dottaglìu.tn pul. modo t! i . sf.wvirsoue trov:aei uaita 
lilla """tola. 

A cl!.usa ul, mllUo tut~il •OJoui. verificato si cambiò l' etl· 
·~ della ao&it•J• "'Il• ., :alo ai do v•·~ esi~et·o la -1irma del 

PI'IIP&ratoro. p,._,,o. d•l!a ... .,.atol,, L. 3. -'.~ 
~ 1'enne tonces"o 11 1\l•po'l\tn p ·~~.,o 1' u:Uo\o atumm.l 1IPI nrm.ro domale. 

·--&wuent.G di ceuUiOsl ~yad.blr." fVUUJUtl esi~ltl il SI,H'VItlu det.pi4Ccb.l poatùl, 

~W!C'' FM?WìW,fNM 

UDINE - TIPOGRAl!'IA DEL PATRONATO - UlJINE 
_....d 

DELLA. 

PROFU.MElliA REAtE SOTTOCASA 
-<>•11111111<>•---

Acqua t!J-,\~a balsamica anlipcllicolare chinino- Sotlocasa. p01· Impedire la .caduta dei capelli 
o manttlnere il capo in uno stato di perfetta flHlute. ·- L. l .50 al flncon~ 

Acqua di lavanda, biar.ca per la toilello. e per pu,fum?J·e i . fazzolotli e gli a~partamenti. 
Quest'acqua e escluaiv!lmente cumpo!!ta di sostanze '.'Cgtltah lo plÙ tomc~e, aroma~1ch~, ~ e~lu­
tt~.ri, ? segna un evidcl;'to P'.ogre~so nu tutte _le .nltre ncquu .fmol·a·conoac.tute. Alle sue tgiemche 
propnctà unisce Uh profuwo perswtente, soa\o'lf!Blmo od eetrcmumentc delicato. L. 1.50 al fiacon. 

· Acqua di verbena nu.ionale Q~test' acqua, unicamente ~ompoeta di sosbnze tonicho, aro­
matiche e rinfrescflnti è di una efficaci~ seriamente provata e rir.onosciuta, e no~ teme la con .. 
correuza delle migliori qualìtà1 estere. Prezzo del fi_acc-n. L. ) .5U, 

Acqua di Colonia rellificala ,al nori rinlreso~nte .. Que•\'.acqua dì Colonia na.zion~le non teme 
confronto colle più nnoll"!~to quah~~ e~tere •Bl~ora conosc.ute. poss"den~o. al mas.1um~ grado l~ 
qualità toniche ed aromahche le ptu trngra.nh. È ~omposta unJcamente d1 so~tanzo rmfresca.ntl 
ed & di un'efficacia Heriament~ p1·ovata e l'lconosetuta. Prezzo del flacon l hra. 

Acqua aii'Opoponax. Quest' acq~• ha la importante proprietà. di ridare alla pelle la prinu­
tiva freschezza. !Jrezzo del fiw:on 2 hre: 

Esenza speciale di violelle di Parma li flacon L. 2.21: 
Essenza· ooncenlrala al fiori d'Italia fiacon a zampillo L. 2. 

Deposito ali' ufficio annunr.i del giornale il Cittadino Italiano Udine. 
Coll' aom.3nto dl eent. 50 ti ll)llldtace eol meao del paecht postali. 

NON PIÙ LE 'fl{]STI CUNSt:GUENZE Dill. 1'AGLIO 
DKI 

a&- CALLI~ 
Esportazione d· l p~einiato! bnlsamo lasz, callifupo 
iDilo!llparabil" po1· l' Ametica, Egitlo, Turchia In-

ghilterra ed Aùslria-Unghcria ' 

Qn .. to ~rcmiato Callifugo di Lasz Leopoldo di Pa­
dol'a, or111a.1 rlì fama mondia.Je, esti1·pa CALLl occhi 
pollini od indurìmenti cutanei !ienza disturbo ~ aenza. 1 

fasciature, adopel'ttndo il me1te:<~imo con un semplice pan .. 
nellino. - Boccotta .con atiahetta r·os~a L. l ; r,on eti· 
ohetta gialla 1,50 munita de!lu fii'JIHI autogralicR dell' ia• 
ventore e do' modo d\ uaara: il f.'u.Uifugo. 

Depi'lsito por Udine e PrOvincia presao l' U'Jiloio aa· 
·nunzi del CitttMiino Italiano; 

Coll' ~t.unumt11 di ceut &O 11 11ped.IJc.e franco nel ll.ea'JlO ,,...... • 
11w$e ll Htr!Jlo ileJ piCCJd ft.~JtaU. . 

Il 
H 

SCOLOflJMA 
N no'o rttro.aitl iDfaJ. 

libile per far sparire al­
l'iutante en qualunque 
carta o tes!Mlto l>i11noo 
le macchie d'inchiostro 
e colore. Indispenea bile 
per poter co~reg~ere CJ.Illl­
lunque errore d1 ecr1ttu· 
razione uenz~~o punto alte­
raro il colore e lo epell­
sore della carta. 

Il ftaoon Lire 1.110 
VeadHI PI'UIO l' 1Hie1o Ml• 

ba"~' M1 DOII'ro 1lona1e. 
(loU'&niUAID&o «i ceat. JO Il 

tpedbce- ft'•neo' na!leJ.ne ••IRe l 
~~.nfalo del f&CIOiat pottfiU, Y" 

-....-.. - -~ 
TUTTl LI~UORISTt fJ 

Jolveh \ ~tomatim 
Ptr loro Il voro Vermoulll di ToriM. 

Con pcoa spesa e con grande 

~. 
facilitA oblunqne può prep&· 
rarsi nn buon Vermonth me· 
dlante que!lta polvere. Dose per 
5 !Itri L. 1, per 25 litri Ver• 

. month ehlnatO L. 2,50, per Stl 
litri eempllce L. 2,50, }!or 50 
lltn Vermonth ohlnaoo L. 5, 
per 60 lltrl semp!ICAI L. ft (ool\e 
relative Istruzioni). 

BI vendo all' Uffielo anll11ll11' 
del Omadino Ilalitmo. 

Otll' aumento d1 60 otntellm! Il 
I.Ptllilof co• pacco po•tale. 

TELA 
ALI.' ASTRO 1110NTMIO 

"'PtWitn'• alla 

'l'ela all' Arnioa. 

--'~1 

.l-..~ l fli'P'!1~ 1!,\ Culllll~ • -- Per ta perfotta guarigio· 
no det calli, vecchi ir~duri­
mentt della pelle. ocdd di 
pe,.ntcat. aSJJ1'i!~J&òella tu• 
te, brucim·~ ai piedi cau· 
u,. to dalla traspirJ.zione. 
Calma per eccellenza pron· 
tamente n dolore aruto pro· 
dotto d01 calli infiammati. 
\c Schede doppio L. l ••m· 
plici cent. 60. 

trrht»>'ttn•• .,. .... n •U' lm­-..n. li spedb.c•no oTn.aq ne dalla 
~~,::.:;1 rlornalo U! 

~~~ 

Colle Liqui~l~ } 
EXTRA FORTE A fRom jl 
Questa colla li'Jlli>ln, ~~ 

obe s'impiei(a !l fi'Ddilo, , 
b indispens~ bile in ov,ai i 
uffizio. a.mmiu1stra~icmn, 
fattorilt, come pure Mlle , 
famiglie per incollnre 1 

l~o, cs,rwne, <m.rtn, su­
gliero occ. 

Un elegante (IJICO"- r.nrt 
penncl1E"l n"fnti vo o en11 
turacciolo metallico, &i>Je 
Liro G.i5. 

Vlllldeni pt'BI'l';n l'A rvl­
miDistrazlonl:' (Ìd ·.wkt..to 
giornale. 

/~~,~~" 
BALS .. U'I!O 

DI GEJWS.H.Ur/.111!.' 

Questo bl.l.samo al nduper11 cnn 
.... D vaatag~io ne/!11 rt'UffiiHIII~Ic. 
(JM.!'iolafrlzlun.e, .:tfi,Hl dw•\ ,;ll\0 

~C:~ta d~t~f~~~~~~~~·~~;~~~l 111~111;~ 
au.ctaDO il IJ~i\·1•, In Qll!l'IIHflUe 

c:,~~e,~~~~~~~tit~G~~~~~~;~h~~~ 
carboacbt, cancrena btanr.a, e<~: 
•n.Holo su foglie di lnttu~a rr,.. 
11ea ftno alla eom,oleta gn:LrJglone, 
,..!Mu4oM ma.tUna e sen.. 

Or/ni f!acamcinn L. ~. 
IHp<JOilo ia Udiu all'of­

leio aaa!IIUi del CiUQdi"o 
Il<dicltiO. 

Coll'umciato 1111!0 cnt.ll­---"'"lllt. 
~,_-~ 

Sacchetti odorosi 
ladisponsabili pc!' J' • ~~-l~maro 

la 'iancheria ; odorì ... wortiti t 
~a. &pQpO'IJax , r ....:JoH~ uoo, 
Il YtlldODO all' ttl!loitJ. ..llaDU 
ctll OUtadi"" /tali""'' • 4JJI. 00 
r IIRII. 

Allllmi!O•&oit ceatblu:lo1ope­
... _., pootal .. 
'""'""e:':1 

1:~ alU osr l.> 
).'>-" . ·tO 
-INDl~L!WlLl~ 

Per mnrcnrc· la hinn· 
chenu St.:•IJZ<.I alt't)fn\ p: t:!~ 
pul'HZIOIH.', f.:l!IJ .c.,~·~,jt,ra 

110l IHIL\dto l•f~ fil "i~llll· 
et-llu C11n <JUHl!Sla~I pr·o· 
Cl!SSO dlJ llÙCO 

La hoc<~l'lt" L. l. 
BI vcudu l'n'R'"' l l'l;),•u a.u~ 

IIUIIIII dtll nosLJ'O !f)ltiJ.Jil)t:, 

Coll' AUIDIIQlO lÌl (!\t ~"flt tt!, t 
pt!cdlatt fra.uuì ,,. u:HI'" '"'l&~" li i 
qe1·vislo del,.~~~~~~-j 


